
Addivenutosi all'apertura delle schede è 
risultato che autori dei detti progetti sono: 

del progetto n. 7 l'Ing. Eugenio Mollina ed 
il prof. Giov . Salvestrini 
(Torino). 

» :t I 1 l'arch . Annibale Rigotti 
(Torino). 

» » 21 l'arch. prof. Raffae le De 
Vico (Roma). 

» » 14 il sig. Angelo Ferrari (Mi-
lanp). 

» » 6 l'arch. prof. Pietro Betta 
(Torino)., 

,. ,. 12 il prof. Gerolamo Alberto 
Belloni (Torino). 

» » 20 l'arch. prof. Mario Menca-
relli (Torino). 

» » ,1 7 prof. arch. Attilio Va-
... 

» » 

glieri ed Umberto Tra
vaglio (Roma). 

2 l'arch . Costantino Ecchia 
(Ravenna). 

» » 18 l'arch. prof. Quirino Ange-
letti (Roma). 

A norma del p.ogramma di concorso g li' 
autori dei progetti ritenuti migliori verranno 
invitati a partecipare a l Concorso di 2 ° grado 
e fruiranno d'un assegno in danaro a titolo 
di compenso delle spese incontrate. 

Tutti i progetti presentati al Concorso di 
l0 grado vennero esposti al pubblico nell'aula 
Bona presso il Santuario di Mondovì. La mo
stra venne inaugurata il 18 luglio, e rimase 
aperta per lo spazio di quindici giorni conse
cutivi, dalle ore 6 alle II e dalle 15 alle 18 di 
ogni giorno. 

I progetti, i cui autori parteciperanno al 
secondo esperimento, rimarranno presso l'Am
ministrazione del Santuario sino all'apertura 
del secondo concorso. 

Tutti gli altri dovranno essere ritirati. I pro
getti non ritirati rimarranno di propri età del
l'Amministrazione. 

Il Presidente dell' Amministrazione 
Mons. GIO. BATT. RESSIA, Vescovo. 

Il Segretario 
Cav. Avv. G. B. MANEssERo. 

Regia Università di Padova. - Concorso 
per una porta di bronzo in ricordo de
gli studenti caduti nell'ultima guerra. 

Accogliendo i voti espressi da molti artisti 
desiderosi -di prender parte al concorso, voti 
che trovarono eco anche nella stampa, il ter
mine per la presentazione dei bozzetti fissato 
dapprima per il 31 ottobre u. s., e quindi per 

il 30 novembre corr., viene definitivamente 
prorogato sino al 31 gennaio J921. 

I bozzetti pe rtanto dovranno esse re presen
tati alla Segreteria di questa R. Università, 
entro le ore 18 del 31, gennaio 1921. 

Il R ettore 
L. LUCATELLO. 

ESPOSIZIONI. 

Risultati della XII Esposizione Interna
zionale di Venezia. 

La XII Esposizione Inte rn azi onale d'Arte 
della città di Ve nezi a - chiusasi ufficialmente 
il 7 novembre u. s . - ha dimostrato, con un 
esito magnifico, come non dubbia fosse la fed e 
e non mal riposte le speranze con cui si pensò 
ed operò a lla sua organizzazione . 

È ben noto come il lavoro di preparazione 
di questa Mostra, iniziatosi in circostanze di 
tempo e di vita tutt'altro che favorevoli, siasi 
svolto tra difficoltà molteplici e varie, costi· 
tuite principalmente dalla disorganizzazione 
dei pubblici servizi - quello dei trasporti so
pratutto - e dalla de fi cienza e dal grave 
costo dei materiali e della m ano d 'opera. Dif
ficoltà che portarono, naturalmente, a di
spendi di tempo, di energi e e di denaro, che 
mal si concilia vano con la ristrettezza dei 
mezzi di cui l'impresa disponeva. 

Aperta la Mostra, altri elemellti e altre cir
costanze sopravvennero a contrariarla più o 
meno g ravemente e direttamente j e furono le 
agitazioni politiche, i ripetuti scioperi, la con
correnza di altri mercati d'arte locali e nazio
nali , le asprezze dell a stagione e le sempre 
più preoccupanti condizioni monetarie che 
ostacolarono - per qualche tratto quasi ad
dirittura sospesero - il concorso del pubblico 
e gli acq uisti di oper~ . 

Comunque si può sinceramente a ffermàre 
che, non meno lusin ghie ro di quello artistico, 
si verificò il successo finanziario dell 'Impresa , 
la quale riuscì infine a superare, anche sotto 
tal e aspetto, le più ottimistiche previsioni. 

Basterà dire , succintamente, che la somma 
delle vendite ascese alla cifra cospicua - e 
non mai, fino ad or<l, in alcuna esposizione 
a rtistica raggi unta - di 2,539,126, lire, somma 
che potrà essere anche notevolmente accre
sciuta se le trattative, tuttora in corso, appro
deranno a buon fine. 

Tra le opere di maggior importanza acqui
state, è bene accennare a quelle di Antonio 
Mancini, la cui intera mostra personal!,! venne 
v~nduta quasi in un colpo sol6 per la somma 
di mt milione e centodiecimila lire. Inoltre -
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auspi ce la Preside nza dell 'Esposizio ne - t re 
pregevoli a utoritratti, e precisa mente qu elli 
d i Ambrogio Al ciat i, d i Federico TIe lt ra n 
Masses e d i Anto nio Ma ncini, venn ero ri
chi esti e otte nuti in do no dall a in sig ne Gal
le ri a degli Uffizi di Fire nze. 

Nei rig ua rdi d egli ing ressi i ri s ultat i furo no 
egualme nte notevoli poichè s i registrarono 
be n 240,510 vi sitatori. 

Co ncludendo: ne ll 'i nsie me di q uesta rela
zione è lecito trarre motivo di alto compia
cimento, no n soltanto perchè eSSQ dà le ri
s ulta nze di una nobil e e a udace proya com
battuta e vinta, ma perchè offre a ltresì la cer
tezza che all ' fmpresa artistica ve nezian a -
oggi pill sa lda che mai - no n mancherann o 
domani - in me no avverse condi zioni 
anche più larghi e più compleli tr io nfi. 

La P ,'eside1tza dell ' Esposizione. 

CIRCOLARI. 

Monumenti commemorativi in zona di 
guerra. - Circo/m'e n. 56. - Ai Signori P,'e
retti delta zona di guerra e per ?torma atte 
RR. Soprintmdenze ai Mo1t1t11tenti aventi giu-
1'isdizione in detta zona. 

Il Mini stero dell a Pu bblica fstruzi one SI e 
dovuto preoccupare da qualche tempo, de l 
problema dei numerosi m onume nti cornme
mo rativi che vallno sorgendo in zona di g uerra . 
11 pe nsi e ro dei pro motori è certamente nobi
li ssimo, essendo di retto ad attestare la g rati
tudine de l paese per q ue i generosi che immo
larono la lo ro g iovi nezza alla patria; ma ciò, 
purtroppo, no n impedisce che tale pe nsie ro 
si attui spesso in form e che co ntrastano in 
modo stridente con le ragioni dell 'arte e con 
q ue lle stesse fin a lità a cui dovrebbero ri spon
de re i mo nume nti commemorativi . La g ra n
dezza e pica de ll a g ue rra combattuta per 
quattro anni e l'a lto conte nuto spiritua le del 
sacrifizio di coloro che sono caduti pe r la 
Patri a , im pongo no un a sevèra linea di seri età 
a rt istica nei ri cordi ma rmorei destinati a co m
memorarli. 

Purtro ppo , t ra i mo nume nti g ià e retti e tra 
quelli in progetto ve ne sono, sotto q uesto 
riguardo, dei pèssimi : e se si dovesse co nti
nu are nelle attua li co ndizio ni no n ta rd ere mm o 
a vedere i luoghi santi dell a nostra g ue rra 
invasi da ino pportune deturpazi o ni. 

Ad e vitare pertanto, che esse continu ino, in 
contrasto co n le ragio ni de ll 'arte e con la fi
nali tà storica e mora le che l'e rez io ne di e si 
è desti nata ad attu a re, s' i nte ressa no viva me nte 
le 55. VV. pe rchè invitin o le A utorità co mu
nali a non permette re la e rezio ne in luog hi 
pu bblici di mo nnment i comme mo rati vi dei 
fatti e dei caduti di g ue rra, prima c he i re la
tivi progetti non abbia no otte nuto il null a 
osta dalla compe te nte Soprintende nza ai Mo
numenti . 

A tal fin e presso ogni Soprintendenza si 
potrà add ive nire alla form azione dr specia l ~ 
Commissio ni Consu ltive con la fun zio ne di 
da r pa rere su i .casi più importfl nti. Di ta li 
Commissio ni posso no essere chi a mati a far 
parte i cul to ri di stor ia ed arte, i me mbri 
dell e D elega zioni di storia patria, i rapp resen
ta nti dei S odalizi a rti stici e degli Enti local i 
e un ra ppresenta nte dell 'Esercito. 

S'inte ressano , all 'uopo, le 55. VV. ad in vi
tare g li Uffici governativi che venissero a co
noscenza della e rezione di monumenti c'om
me mo rativi di informarne subito le S oprinte n
denze ai Monume nti, rimette ndo loro even
tu almente i progetti relativi dei qua li fosse ro 
in possesso. 

Confido che le Autorità comunali e tutti gli 
uffici inte ressati vo rra nno di buo n g rado cor
rispondere all 'invito dell e 55. VV. ispirato 
alla tutela del nostro più sacro patrimo nio 
ideale. 

Roma, 30 agosto 1920. 

It Sottosegretario di Stato 
R OSAol. 

Ritardo del servizio militare per gli 
studenti dei RR. Istituti e Accademie 
di belle arti. - Circolare n. 76 . - Ai P,'e
sl:dmti e Direttori dei RR. Istituti e Acca
demie di belle arti. 

Il Ministro de ll a Guerra , accoglie ndo a na
loghe ista nze di questo Ministe ro, cO lllunica 
che ha pro vveduto, con dis posizio ni ill ser ite 
ne ll a circolare di chia m ata a ll e arllli de ll a 
classe 1901 , affinchè anche ag li stude nti dei 
Regi Istituti ed Accad emia cii belle a rti del 
corso m ed io (secondo periodo del corso co
mune) sia concesso il be neficio dell 'a mmi s
si o ne al rita rdo del servizio milita re fin o al 
26° a nno di e tà. 

Roma , 9 novem bre 1920. 

Pe1' il lIfinist1'o 
COLASANTl. 

R ednll ore re8/, oll snbite: ROMO LO ARTIOLI. 

Ro ma, 1920 - Tipogra fia Editrice Romana. via della Frezza .57-61. 
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